
Partiti, certo, ma anche nuove for-
me di associazione e di cooperazio-
ne culturale, politica e religiosa. Ha
ragione Rusconi nel sottolineare
quest’ultimo punto: oggi è fonda-
mentale fare i conti con i cattolici, a
cominciare da quelli che si raccolgo-
no nelle parrocchie che, in alcune
zone dell’Italia, stanno vivendo
una stagione nuova (a Firenze ad
esempio dove una importante co-
munità locale ha aperto le sue por-
te ai gay cattolici). Ma è una que-
stione di ordine generale: bisogna
che tutti escano dall’atomismo cor-
porativo nel quale - per fare sola-
mente un esempio - si sono ferrea-
mente rinchiusi quelli che fin dal
Settecento sono stati chiamati
“intellettuali”.

E a questo proposito si può fare
un’ultima considerazione di ordine
generale. Nel suo articolo Rusconi
dice che nell’Italia berlusconiana
«in realtà non esiste più una vera
“società civile”, ma soltanto una so-
cietà frammentata, incattivita, inci-

vile». È vero. Sono però precisa-
mente i caratteri della democrazia
dispotica messi a fuoco da Tocque-
ville già nella seconda Democrazia

in America: un fenomeno tipico di
quelle “società” nelle quali tutti si

agitano in una sorta di moto perpe-
tuo, contrapponendosi reciproca-
mente ma in vista solo del proprio
interesse particolare, e sono perciò
destinati a perdere la propria liber-
tà e a diventare servi, in democra-
zia, del “nuovo” potere dispotico.

Per capire le difficoltà che le for-
ze del cambio incontrano per uscire
dal berlusconismo bisogna sempre
ricordare che siamo stati per quasi
vent’anni in questa palude e che es-
sa ha intaccato la costituzione inte-
riore del paese. Non è facile venirne
fuori: per farlo - e realizzare il cam-
bio - è necessario un risveglio di tut-
te le forze culturali, politiche e reli-
giose della nazione. E questo sia at-
traverso i partiti tradizionali sia con
le nuove forme assunte oggi nella
politica, già sperimentate nelle ulti-
me tornate elettorali; o in altre da
individuare. Si tratta di un processo
assai complicato: è questo che biso-
gnerebbe spiegare agli altri cittadi-
ni europei delusi dalla lunghezza
della transizione italiana, invitan-
doli a una seria riflessione sul berlu-
sconismo.
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La forza di cambiare
Siamo stati vent’anni in
questa situazione: non è
facile venirne fuori
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Esuberante va bene. Ma nessu-
no,anchetrachi laconoscedatempo,
aveva mai sospettato che la giovane
segretaria di un circolo del Pd di San
Miniato, componente anche della se-
greteriacomunaledelpartito,coltivas-
selapassioneperilpornofinoadinter-
pretareun filmhard. «Miamadreève-
nuta a saperlo», è il titolo del film. Ma
alla fine, nonostante lamascherina in-
dossatainscena,losonovenutiasape-
reunpo’ tutti nella cittadina sulle colli-
ne tra Firenze e Pisa, nota soprattutto
per il tartufo bianco e per la Torre di
Barbarossa.Compresi gli altri dirigenti
del suopartito. Così il finaledel film, al-
menoperora,èscrittonellasualettera
di dimissioni dagli organismi dirigenti.
Ma al partito di Bersani resta ancora
«regolarmenteiscritta», spieganoil se-
gretario provinciale del Pd pisano e
quello comunale.

Fa un filmetto porno
segretaria di circolo Pd
Scoperta, si dimette
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Flc Cgil
Cambiare
esami

Mentregli esamidi terzamediavolgonoal termine laFlcCgil ha lanciatounappello
permodificarli, con particolare riferimento alla prova Invalsi, quella nazionale uguale per
tutti. Per il sindacato non può avere lo stesso peso delle altre prove nella valutazione dei
ragazzi. L'appello è rivolto alministro dell'Istruzione, a Fini e Schifani in particolare.
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